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Spett. UFCOM 
Ufficio federale delle telecomunicazioni 
Rue de l'Avenir 44 
Casella postale 256 
2501 Bienne 
kf-sekretariat@bakom.admin.ch 
  
 
Comano, 27 marzo 2026 
 
Procedura di consultazione 

Revisione parziale della legge sulle telecomunicazioni (LTC) – radiocomunicazione 
mobile 

Gentili signore, 
Egregi signori, 

A nome del partito HelvEthica Ticino prendiamo posizione sulla revisione parziale della 
legge sulle telecomunicazioni nel settore della radiocomunicazione mobile. 

La revisione proposta solleva interrogativi seri e, per diversi aspetti, problematici sul 
piano della tutela della salute, della protezione dell’ambiente, del rispetto dei diritti 
civili e dell’equilibrio democratico. 

Il cambiamento introdotto non è meramente tecnico. Si tratta di una trasformazione 
strutturale: si abbandona il controllo preventivo nell’ambito della procedura edilizia e lo 
si sostituisce con un sistema di notifica e controllo successivo. Questo spostamento 
modifica in modo sostanziale i rapporti tra Stato, operatori e popolazione. 

 

Sulla trasparenza (art. 24f cpv. 3) 

L’accesso ai dati relativi agli impianti è previsto, ma solo su richiesta e con possibili 
limitazioni. 

In un ambito così sensibile, questo non è sufficiente. La trasparenza dovrebbe essere 
garantita in modo attivo, continuo e facilmente accessibile. I cittadini devono poter 
conoscere in modo semplice e diretto i dati relativi alle emissioni e al funzionamento 
degli impianti. 
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Sul superamento del controllo preventivo (art. 37b) 

L’articolo 37b stabilisce che, nell’ambito della procedura edilizia, non venga più 
verificato il rispetto delle disposizioni relative alla protezione dalle radiazioni non 
ionizzanti. 

Questa scelta rappresenta un arretramento significativo. La procedura edilizia ha finora 
garantito una valutazione coordinata degli impatti di un impianto, includendo aspetti 
territoriali, ambientali e sanitari. Escludere proprio la componente legata alle radiazioni 
significa frammentare questa valutazione e ridurne l’efficacia. 

Inoltre, viene meno un momento essenziale di partecipazione preventiva della 
popolazione e delle autorità locali. Il controllo avviene dopo, quando le possibilità di 
incidere realmente sulla decisione sono già fortemente limitate. 

 

Sul principio di precauzione e sulla tutela della salute (artt. 37c–37f) 

Gli articoli 37c–37f introducono un sistema fondato sulla notifica, sulla verifica 
documentale e su controlli durante l’esercizio. 

Questo approccio è problematico dal punto di vista della tutela della salute e 
dell’ambiente. In un ambito caratterizzato da incertezze scientifiche e da un’evoluzione 
tecnologica rapida, il principio di precauzione impone che i rischi vengano valutati 
prima dell’esposizione, non dopo. 

Qui invece si accetta che un impianto venga messo in servizio sulla base di modelli e 
previsioni, rimandando eventuali verifiche sostanziali a una fase successiva. Questo 
comporta un’inversione di logica che riteniamo ingiustificata. 

 

Sul diritto di ricorso (art. 37e) 

L’articolo 37e prevede la possibilità di ricorso contro la decisione dell’autorità, ma 
stabilisce che tale ricorso non ha effetto sospensivo. 

Questo punto è particolarmente critico. Significa che un impianto può entrare in 
funzione anche in presenza di un ricorso pendente. Il cittadino si trova quindi a 
contestare una situazione già realizzata, con possibilità di intervento molto ridotte. 

Un diritto di ricorso privo di effetto sospensivo, in un ambito con possibili impatti sulla 
salute e sull’ambiente, non può essere considerato una tutela effettiva. Si tratta di una 
limitazione sostanziale dell’accesso alla giustizia. 

 

Sul sistema di garanzia della qualità e sull’autocontrollo (art. 37f) 

L’articolo 37f impone agli operatori di gestire un sistema di garanzia della qualità per 
assicurare il rispetto dei limiti. 
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Questo introduce un elemento di autoregolazione che solleva evidenti problemi. Gli 
operatori sono chiamati a controllare il rispetto di norme che incidono direttamente 
sulla loro attività economica. 

Anche con la supervisione delle autorità, il rischio di conflitti di interesse è reale. In 
materia di salute pubblica e protezione ambientale, il controllo dovrebbe essere il più 
possibile indipendente, trasparente e verificabile da terzi. 

 

Sulla partecipazione democratica e sul ruolo dei Comuni 

Il passaggio da autorizzazione a notifica riduce in modo significativo il coinvolgimento 
della popolazione e delle autorità locali. 

La partecipazione diventa tardiva e reattiva. I cittadini possono intervenire solo dopo 
che una decisione è stata presa, e con strumenti meno efficaci. Anche i Comuni vedono 
ridursi il loro margine di influenza su decisioni che incidono direttamente sul territorio. 

Questo è in contrasto con i principi di democrazia partecipativa e di sussidiarietà che 
caratterizzano il nostro ordinamento. 

 

Sullo squilibrio a favore degli operatori di telefonia mobile 

Considerando nel loro insieme le disposizioni della revisione, emerge chiaramente uno 
squilibrio a favore degli operatori. 

• con l’articolo 37b si elimina un passaggio procedurale che costituiva un 
importante strumento di controllo; 

• con l’articolo 37c si introduce una semplice notifica al posto di un’autorizzazione; 

• con l’articolo 37e si riduce l’efficacia dei ricorsi; 

• con l’articolo 37f si affida una parte del controllo agli stessi operatori. 

La combinazione di queste misure porta a una riduzione significativa degli ostacoli 
amministrativi e giuridici per gli operatori, rendendo più semplice e rapida la messa in 
servizio degli impianti. 

Questo orientamento è coerente con l’obiettivo dichiarato di accelerare lo sviluppo 
della rete, ma crea uno squilibrio evidente tra gli interessi economici degli operatori e i 
diritti della popolazione. 

Si riduce la capacità di opposizione, si limita l’efficacia dei ricorsi e si sposta il controllo 
su piani tecnici e successivi. In questo modo, il rischio e il peso degli effetti ricadono in 
misura maggiore sulla popolazione, mentre gli operatori beneficiano di una maggiore 
certezza e rapidità procedurale. 
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Conclusione 

La revisione proposta non garantisce un equilibrio adeguato tra sviluppo tecnologico, 
tutela della salute, protezione dell’ambiente e diritti civili. 

Riteniamo che eventuali sviluppi tecnologici debbano avvenire nel rispetto dei principi 
fondamentali che non possono essere sacrificati sull’altare dell’efficienza procedurale. 

Chiediamo pertanto che il progetto venga profondamente rielaborato, in particolare: 

• reintroducendo un controllo preventivo effettivo sugli aspetti legati alle radiazioni; 

• garantendo un diritto di ricorso con effetto sospensivo; 

• rafforzando i controlli indipendenti; 

• assicurando una trasparenza reale e accessibile; 

• preservando il ruolo dei Comuni e della popolazione. 

In assenza di queste correzioni, la revisione rischia di compromettere la fiducia nelle 
istituzioni e di accentuare il conflitto tra sviluppo infrastrutturale e tutela dei diritti 
fondamentali. 

 
 
Ringraziamo per l’attenzione e porgiamo cordiali saluti. 
 
 
Per il comitato di HelvEthica Ticino, 
 

 
Maria Pia Ambrosetti  
co-presidente e granconsigliera 
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